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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Tribunale di Bolzano 

Procedure Concorsuali 

PROC. UN. 16-1/2024 

in persona del Giudice dott. Massimiliano Segarizzi, ha pronunciato la seguente  

SENTENZA 

esaminati gli atti del procedimento unitario n. 16-1/2024, nel procedimento di Piano di 

ristrutturazione dei debiti del consumatore promosso da EUGENIO PERELLI, C.F. 

PRLGNE94P01A512X, nato ad Aversa (NA) il 01.09.1994, residente a Bolzano in via San 

Quirino 9, rappresentato e difeso dall’Avv. Francesco Fedele del foro di Lamezia Terme ed 

elettivamente domiciliato presso il suo studio in 89812 Pizzo (VV), Via Nazionale centro Koinè  

RAGIONI DI FATTO E DI DIRITTO DELLA DECISIONE 

Con ricorso depositato in data 28.02.2024, il signor EUGENIO PERELLI assistito dall’Avv. 

Francesco Fedele e dalla gestrice della crisi designata dall’OCC dott.sa Francesca Barbisan ha 

chiesto l’ammissione del Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore.  

Sussistendo i presupposti oggettivi e soggettivi, con decreto del 28.03.2024 il Tribunale ha 

disposto:  

“- la pubblicazione del presente decreto, della proposta e del piano sul sito web del Tribunale di 

Bolzano; 

 − il divieto di nuove azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del debitore da parte dei 

creditori per titolo o causa anteriore alla presentazione del piano fino alla conclusione del 

procedimento; 

 − la comunicazione a tutti i creditori entro trenta giorni a cura dell’OCC; 

 − che la pubblicazione e la comunicazione sia fatta a cura dell’OCC, con l’avviso che i 

creditori: a) dovranno comunicare all’OCC un indirizzo di posta elettronica certificata (in 
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mancanza, le successive comunicazioni sono effettuate mediante deposito in cancelleria); b) nei 

venti giorni successivi, potranno presentare osservazioni a norma dell’art. 70, c. 3, CCII;  

− che, entro i dieci giorni successivi alla scadenza del termine previsto per il deposito delle 

osservazioni da parte dei creditori, sentito il debitore, l’OCC provveda a riferire al giudice e a 

proporre eventuali modifiche al piano che ritiene necessarie.” 

Con la relazione ex art. 70 co. 6 CCII, depositata il 30.04.2024, l’OCC ha comunicato: 

- che la pubblicazione si è compiuta regolarmente; 

- che ha tempestivamente provveduto all’invio delle predette comunicazioni; 

- che taluni creditori hanno presentato osservazioni. 

In relazione a quest’ultimo aspetto, la Gestrice della crisi esponeva che la creditrice Fondazione 

Dr. Viktoria Schulz Steinkeller ha comunicato il proprio indirizzo pec, mentre l’Agenzia delle 

Entrate precisava un credito non risultante dal piano, pari ad euro 261,56, munito di privilegio per 

euro 244,06 ed il residuo in chirografo.  

Pertanto, l’OCC, dopo essersi confrontata con la menzionata Fondazione, proponeva la seguente 

modifica al Piano:  

si ammette al passivo della procedura il credito dell’Agenzia delle Entrate per l’importo 

richiesto e con il privilegio richiesto, in quanto sorto prima dell’apertura della procedura. Di 

conseguenza, risulta necessario ridurre il credito vantato dalla Fondazione Dr. Viktoria Schulz 

Steinkeller per l’importo di euro 122,03, pari alla metà dell'imposta dovuta al netto delle spese 

di notifica, in quanto debitore obbligato in solido con il signor Perelli Eugenio per l’imposta di 

registro relativa al contratto concluso con la stessa.  

Il piano modificato in base a quanto esposto prevede quindi il pagamento per intero di tutti i 

creditori privilegiati per l’importo di euro 1.238,32 ed il pagamento nella misura del 41,55% dei 

creditori chirografari. Restano invariati i tempi e le modalità di esecuzione del piano. 

Ciò premesso, oltre a risultare ammissibile, il piano di ristrutturazione dei debiti presentato dal 

ricorrente appare fattibile. 

Ed invero, dalla relazione dell’OCC emerge che l’ammontare complessivo dei debiti, secondo la 

relazione del gestore della crisi, è pari complessivamente ad euro 56.943,62 (ai quali aggiungere i 

compensi dovuti al legale ed all’OCC, indicati in prededuzione), di cui: 

- Euro 1.294,42 nei confronti di Agenzia delle Entrate-Riscossioni, di cui euro 1.238,32 munito di 

privilegio ed il resto chirografo; 
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- Euro 41.433,05 nei confronti di Cofidis S.p.A, chirografo; 

- Euro 10.739,87 nei confronti della Fondazione Dr. Viktoria Schulz Steinkeller, chirografo; 

- Euro 2.695,18 nei confronti della Kruk Italia s.r.l. (cessionario Unicredit S.p.A.), chirografo; 

- Euro 781,10 nei confronti della Timfin S.p.A., chirografo. 

All’esito delle citate modifiche, il piano prevede quindi il soddisfacimento integrale dei crediti 

prededucibili (€2.615,00, comprensivi di € 500,00 per eventuali crediti o costi che dovessero 

sopravvenire nel corso della procedura) e dei creditori privilegiati (euro 1.238,32), mentre è 

previsto il soddisfacimento parziale, nella misura del 41,55% dei creditori chirografari. 

È previsto il versamento rateale di € 450,00 per sessanta mesi su un conto corrente specifico per 

la procedura. Il primo versamento verrà effettuato entro il quindicesimo giorno del mese 

successivo all’omologa del piano e sarà destinato al soddisfacimento dei creditori pro quota e nel 

rispetto delle classi di appartenenza come per legge. Dopo l’incasso delle prime trenta rate, verrà 

predisposto il riparto parziale delle somme disponibili sul conto corrente della procedura. Il 

riparto finale verrà eseguito successivamente all’incasso della sessantesima rata. Per quanto 

attiene alla soddisfazione dei crediti in prededuzione, le somme soddisferanno con priorità la 

gestrice dott.sa Francesca Barbisan e subito dopo quanto dovuto al difensore Avv. Francesco 

Fedele. 

Tale versamento rateale permette al debitore di disporre di un importo ragionevole per il proprio 

mantenimento, che è stato stimato dall’OCC in euro 1.350,00. 

In conclusione, le modifiche al Piano proposte dall’OCC in seguito alle osservazioni ed 

integrazioni del credito effettuate da Agenzia delle Entrate-Riscossione e da Fondazione Dr. 

Viktoria Schulz Steinkeller devono ritenersi corrette e pertanto, alla luce della documentazione e 

delle attestazioni rese, il Piano, così come modificato dall’OCC, è giuridicamente ammissibile e 

fattibile. 

Nulla osta, in definitiva, all’omologazione del piano. 

PQM 

Il Tribunale 

visto l’art. 70 comma 7 CCII 

omologa il Piano di ristrutturazione dei debiti presentato da EUGENIO PERELLI, C.F. 

PRLGNE94P01A512X, nato ad Aversa (NA) il 01.09.1994, residente a Bolzano in via San 

Quirino 9; 
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dispone che l’OCC vigili sull’esatto adempimento del piano; 

dispone che l’OCC depositi ogni sei mesi una relazione scritta sullo stato dell’esecuzione nonché 

una relazione finale, una volta terminata l’esecuzione del piano, previa audizione del debotore; 

dichiara chiusa la procedura. 

Così deciso in Bolzano, lì 07.05.2024 

Il Giudice 

Massimiliano Segarizzi 
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